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Passata lo stagione contrattuale il padronato cerca la rivincita, ma i lavoratori e il sindacato rispondono 

Mercoledì sciopero 
delle fabbriche 

condannate a morte 
Si ferma l'industria di Anagni, Colleferro, 
Rieti - Dalla Snia una «marcia per il lavoro» 

Alla Snia di Rieti, secondo 
le ultime voci, rischiano di 
rimanere in trecento (su 
1.200), mentre in quella di 
Castellaccio sono già seicento 
m cassa integrazione; la Miai 
e la Mistral, se non intervie­
ne il governo, sono condan­
nate a chiudere definitiva­
mente i battenti; la Madis. 
l'Agam e la Bandini hanno 
già smobilitato e 170 operaie 
sono rimaste senza lavoro. In 
questi giorni si gioca ona 
grossa partita. Se il sindaca­
to non riesce a « sfondare ». 
quattro-cinquemila lavoratori 
rimarranno sicuramente a 
spasso. E altre 105 aziende. 
con ventimila operai, si in­
camminano sulla stessa stra­
da. 

Una situazione drammatica. 
Per questo, la Federazione u-
nitaria Cgil-Cisl-Uil ha pro­
clamato per mercoledì pros­
simo (il 25) uno sciopero di 
tutte le fabbriche in difficol­
tà di Anagni, Colleferro e 
Rieti (che forse verrà sposta­
to al 1. luglio in coincidenza 

con quello nazionale). L'ap­
puntamento è a piazza Ese­
dra alle 10; da qui un corteo 
raggiungerà il minis*ero del-

Incidenfe d'auto 

sulla via Appia 

presso Terraciha: 

due morti 

Il viceprefetto di Prosino­
ne Francesco Tramontano, 
di 45 anni, e la moglie Anna 
Moscato, di 42 anni, sono 
morti in un incidente avve­
nuto al chilometro 87 della 
strada statale Appia, nei 
pressi di Terraclna. Sono ri­
maste ferite le tre figlie del­
la coppia (Orsola di 15 anni, 
Enza di 11, e Ilaria di 6) 
nonché gli occupanti di altri 
due veicoli coinvolti nello 
scontro. 

La famiglia Tramontano 
era a bordo di una «500» 
quando, all'incrocio tra la 
consolare e la provinciale 54, 
una «Prinz» guidata da 
Giancarlo Lauretti. dì 20 an­
ni, si è immessa sull'Appia 
senza rispettare — secondo 
quanto sarebbe stato accer­
tato — il segnale di prece­
denza, La vettura ha urtato 
violentemente un autofur­
gone a Mercedes» guidato da 
Antonio Cosmi, di 47 anni. 
L'uomo ha perduto il con­
trollo del mezzo che, sconfi­
nando nella carreggiata op­
posta, si è scontrato frontal­
mente con la «500» guidata 
dal viceprefetto. 

Nell'urto Anna Moscato è 
morta sul colpo, mentre Fran­
cesco Tramontano è spirato 
durante il trasporto all'ospe­
dale di Terracina. Le tre fi­
glie del viceprefetto sono sta­
te ricoverate con prognosi da 
20 a 40 giorni. Più gravi le-
condizioni di Maria Teresa 
Juliano, di 17 anni, che viag­
giava a bordo della « Prinz ». 
per lei i sanitari si sono ri­
servati la prognosi. In 40 
giorni se la caverà un'amica 
della Juliano, Annamaria 
TeolL in 20 Giancarlo Lau­
retti. Guaribile in sette gior­
ni, infine, il conducente del­
l'autofurgone, Antonio CosmL 

l'industria. Dalla Snia parti­
rà, lunedì, una « marcia per 
il lavoro » che giungerà a 
Roma e confluirà nel corteo 
dell'Esedra. 

Un altro sciopero, ad ap­
pena due mesi dal preceden­
te. Il 15 aprile come si ricor­
derà tutta l'industria del La­
zio si fermò; manifestazioni 
si svolsero in quasi tutti i 
centri della regione. Ma nò il 
governo né il padronato, ri­
sposero all'appello del sin­
dacato. Solo la Regione, la 
giunta di s sinistra, assunse 
impegni concreti. E a due 
mesi da quello sciopero ge­
nerale le cose sono rimaste 
immutate. Le grosse fabbri­
che hanno continuato a gira­
re da un ministero all'altro. 
senza risposte precise: altre 
aziende hanno chiuso, altri 
operai hanno perduto il po­
sto. 

C'è il pericolo della parali­
si. « Dopo lo sciopero del 15 
aprile — ha detto ieri Bruno 
Giachi, della Federazione uni­
taria nel corso di una confe­
renza stampa — il governo 
assunse impegni precisi: sal-

- vaguardia dell'occupazione al­
la Snia, soluzione delle crisi 
della Miai e della Mistral. de­
finizione del ruolo della Gepi. 
Oggi, quegli accordi sono sta­
ti disattesi. Gli operai della 
Miai e della Mistral sono sfa­
ti costretti ad occupare la 
Gepi. la Snia si parla di un 
taglio di quasi mille lavora­
tori, la Gepi continua a re­
stare ferma. Solo dalla Re­
gione sono arrivati, finora. 
segnali positivi ». 

Il governo ha fatto il suo 
gioco: ha continuato a rin­
viare. Ma la stessa cosa han­
no fatto, nel Lazio, le asso­
ciazioni industriali, che si 
sono limitate a pubblicare 
sul loro giornale la piatta­
forma del movimento sinda­
cale. Niente di più. «Oltre­
tutto — ha detto Santino 
Picchetti, segretario generale 
della CGIL regionale — ades­
so arriva anche la notizia 
della cassa integrazione per 
milleduecento operai della 
Fatme e il gioco delle multi-
nazinali nella nostra reeione 
si fa sempre più pericoloso. 
fuori da qualsiasi. cointroì-

lo>. Anche La Montarola ha 
venduto la sua partecipazione 
all'Autovox, ad una finanzia­
ria svizzera, altre multinazio­
nali americane fanno e di­
sfanno a piacere. Di fronte 
a questa situazione è difficile 
intervenire, far " cambiare^ 
rotta " >. « Ma noi siamo" 
convinti — ha detto Dorè, 
della Cgil — che solo con la 
programmazione regionale si 
possono condizionare le mul­
tinazionali ». 

Adesso, comunque, si punta 
tutto sullo sciopero del 25 
su quello dei tessili del 26. Il 
governo non può più permet­
tersi di giocare a « nascondi­
no ». Deve uscire allo scoper­
to. Ci sono leggi che devono 
essere applicate, fondi che 
devono essere stanziati: per 
risolvere la crisi non si può 
pensare, solo e sempre, alla 
scala mobile. Nel Lazio ci 
sono ventimila lavoratori che 
stanno ad un passo dal licen­
ziamento. E Cossiga a questo 
punto non può continuare a 

1 far finta di non vedere. 

Metà Fatme in cassa integrazione 
E fra sei mesi che cosa accadrà ? 
Il provvedimento giustificato con il taglio delle commesse Sip - Perché non ha mai diversificato la 
produzione? - Come imporre la programmazione - Ieri assemblea, altre iniziative nei prossimi giorni 

L'azienda ha deciso di per­
dere il primato. La Fatme. 
la più grande fabbrica me­
talmeccanica della città, ieri 
ha annunciato la cassa inte­
grazione. Dal 14 luglio per 
sei mesi resteranno a casa 
1257 lavoratori su tremila di­
pendenti. In pratica, lo stabi­
limento si dimezza. E finiti i 
sei mesi? Si vedrà, hanno 
detto l'altro giorno i dirigenti 
al consiglio di fabbrica, an­
nunciando le proprie inten­
zioni. Ma purtroppo si è già 
visto tante volte, soprattutto 
a Roma, cosa vupl dire quel 
rimandare tutto, quel pren­
dere tempo « quel si vedrà ». 
Spesso ha significato solo il 
licenziamento. 

Ecco perchè, ieri, nella 
grande fabbrica sull'Anagnina 
c'era un clima diverso dal 
solito. Qui, con un sindacato 
« politicizzatissimo ». con un 
sindacato — lo si è detto 
tante volte — che è stato in 
grado di « governare » dav­
vero la fabbrica spesso ci si 
è trovati a scontrarsi con la 
direzione. Ma sempre e co­
munque questi tremila di­
pendenti (dove c'è la più alta 
percentuale di tessere Firn 
della provincia) hanno avuto 
la consapevolezza della loro 

forza. • della loro capacità 
contrattuale. Ieri era diverso. 
C'era forse in qualcuno — 
anche se pochi — anche pau­
ra, paura di trovarsi a sparso 
tra sei mesi, paura che tutto 
quello che si è fatto e con­
quistato per sé e per gli altri 
(tra l'altro questi operai 
hanno imposto l'apertura di 
uno stabilimento al Sud) po­
tesse essere rimangiato con 
una semplice lettera, firmita 
dal direttore generale. 

La e cartina di tornasole » è 
stata, ieri, l'assemblea gene­
rale. Nella sala mensa non 
mancava nessuno. Una folla 
di camici celesti, gli operai, 
e, bianchi, i tecnici. Gli in­
terventi erano stringati, velo­
ci quasi a voler subito cerca­
re la - « risposta da dare ». 
Hanno parlato in tanti e alla 
fine per le conclusioni dei 
di„^'onti della Firn c'è stato 
poco tempo. Anche questo, in 
fondo, è stato il sintomo di 
un qualcosa di diverso. Qui 
alla Fatme la « delega » ha 
avuto sempre un senso, i di­
rigenti sono sempre stati 
compagni conosciuti, con un 
rapporto con la base. Ieri in­
vece gli operai hanno voluto 
parlare loro al microfono. 
Ma non è stato uno sfogo. 

Certo in qualcuno — pochis­
simi in verità — c'era timo­
re, c'era preoccupazione, ma 
la sfiducia non ha vinto. 
L'assemblea ha deciso — so­
no parole di un lavoratore — 
che la migliore risposta è il 
contrattacco. Nessuna chiusu­
ra in fabbrica dunque, nes­
sun ripiegamento. E non po­
trebbe essere altrimenti. La 
Fatme, annunciando la cassa 
integrazione l'ha « giustifica­
ta » dicendo die la Sip ha 
tagliato le commesse. E allo­
ra chi vuol « rispondere » a 
questa manovra, deve riusci­
re a entrare in questi mecca­
nismi esaminarli, discuterli. 
« La Sip — è stato detto ieri 
— già da tempo minacciava 
la crisi nel settore delle tele­
comunicazioni se il governo 
non avesse attuato provvedi­
menti immediati per l'au­
mento delle tariffe, per le 
verifiche trimestrali delle 
stesse tariffe, in pratica la 
scala mobile delle bollette: 
insomma, se qualcuno non a-
vesse coperto i suoi « buchi ». 
Ancora altri sono stati più 
espliciti: «la Sip non vuole il 
controllo democratico sui 
suoi conti ». « la Sip non vuo-
le fare sapere come spende il 
denaro pubblico». 

Insomma, i licenziamenti 
dovuti al taglio dei pro­
grammi previsti per il secon­
do semestre di quest'anno in 
Italia dovrebbero comportare 
una perdita secca di trenta­
mila posti di lavoro. 

Che fare allora? Per trova­
re la risposta giusta va subi­
to sgombrato il campo da un 
equivoco: il sindacato non 
si schiera « dalla parte della 
Fatme contro la Sip ». No. il 
suo è ben altro discorso. In­
nanzitutto gli operai si sono 
chiesti perchè la minaccia di 
cassa integrazione in Italia 
riguarda trentamila operai il 
10 per cento del settore 
mentre a Roma, alla Fatme. 
riguarda oltre il cinquanta­
cinque per cento. Ma in fon­
do questo sarebbe un aspetto 
marginale. Quel che più con­
ta è che la Fatme si è ada­
giata sul taglio delle com­
messe. l'ha accettato supina­
mente, certo perchè le faceva 
comodo. 

E' stato un modo come un 
altro per mettere la parola 
fine alla contrattazione a-
ziendale. Proprio in questi 
giorni, infatti, sindacato e a-
zienda stavano discutendo la 
piattaforma presentata dal 
consiglio di fabbrica di Ro­

ma. Tra i tanti punti c'era 
anche la richiesta di una ver- . 
sificazione produttiva, dello x 

sviluppo del settore « tele- * 
comunicazioni » della crescita 
dei prodotti per l'esportazio- -
ne. I lavoratori insomma. 
vogliono che la Fatme non 
sia solo un'esecutrice della 
Sip, ma che abbia una pro­
pria programmazione, un 
proprio sviluppo. E questi 
« obiettivi ». il rilancio della 
piattaforma, la rivendicazione 
di una politica di piano da 
parte della Sip e del governo 
sono la « risposta » che i 
tremila sono intenzionati a 
dare. 

Come? Già ieri c'è stato u-
no sciopero. Un altro ce ne 
sarà a giorni. Ma stavolta le 
ore di astensione i lavoratori 
non le passeranno in fabbri­
ca. Andranno « fuori » fra la 
gente, in circoscrizione. . ai 
partiti, se sarà necessario 
pure alla . commissione par­
lamentare. «Vogliamo fare il 
vuoto attorno alla Sip e alla 
Fatme», dice Di Censi, un 
compagno comunista. Il col­
po è stato duro, ma questi 
operai non hanno perso nulla 
del loro modo di combattere. 

I fascisti tornano in azione, stavolta a Trastevere 

Gli gridano « sporco rosso » 
e picchiano un docente 

che leggeva il « Manifesto » 
Mario Telò ha avuto una prognosi di 40 giorni per la frattura del­
la mascella - Intanto al quartiere Trieste arrivano le intimidazioni Mario Telò 

In viale Trastevere, dopo 
gli incendi dei cinema Gar­
den e Induno, i fascisti della 
zona organizzano anche la 
a caccia al rosso», imitanto 
i camerati del quartiere Trie­
ste che l'altro giorno hanno 
aggredito ì giovani del «Giu­
lio Cesare». E' bastato che 
Mario Telò, 30 anni, docente 
e saggista, sfogliasse II Ma­
nifesto per venire picchiato 
selvaggiamente da una squa­
dracela di tre o quattro fa­
scisti. Gli hanno gridato 
«sporco rosso!» prima di 
riempirlo di calci e pugni. 
Con la mascella fratturata 
Telò è stato accompagnato 
prima all'ospedale Nuovo Re­
gina Margherita, poi alia cll­
nica odontoiatrica Eastman. 
con 40 giorni di prognosi. 

Questa è la ricostruzione 
del pestaggio, fornita dallo 
stesso docente in ospedale. 
Poco dopo la mezzanotte Te­
lò esce dall'appartamento di 
un suo amico. Carlo Dono-
Io, noto sociologo di sinistra. 
dietro Santa Maria in Tra­
stevere, a poca distanza dal­
la sua abitazione di vìa de­
gli Orti di Trastevere. Quat­
tro passi a piedi, lungo via­
le Trastevere, fino all'edico­
la di piazza Bernardino da 
Feltre per acquistare la copia 
de // Manifesto. Lo sta sfo­
gliando nella pagina dov'è 
pubblicato un suo articolo 
quando sente gridare gli squa­
dristi. 

Non fa in tempo a sfuggire 

all'aggressione. In pochi se­
condi lo massacrano di bot­
te, poi scappano a piedi. 
Qualcuno nota la scena e lo 
soccorre, ma dei fascisti nes­
suna traccia. Dice ai cronisti 
Mario Telò «Non credo mi 
abbiano riconosciuto, altri­
menti sarebbe stato peggio». 

L'aggressione di Trasteve­
re segue a pochi giorni di 
distanza quella di piazza 
Istria, contro tre giovani del 
« Giulio Cesare » aggrediti 
da una banda di fascisti del­
la zona del quartiere Trieste. 
Tra i feriti c'è anche ìi re­
dattore dell'Unità Angelo Me­
loni. intervenuto per evita­
re 11 pestaggio di uno dei 
due giovani. E' l'ultimo attac­
co diretto dei fascisti di que­
sto quartiere contro «obictti­
vi» in qualche modo legati 
al «Giulio Cesare», preso 
d'assalto il giorno dell'ucci­
sione di «Serpico» e del fe­
rimento degli altri due poli­
ziotti davanti alla scuola. E 
non è finita. Dopo il pestag­
gio. come sempre, sono arri­
vate le intimidazioni dirette 
e indirette. Vogliono, con il 
classico metodo « mafioso ». 
intimidire, minacciare, per 
imporre con la paura il si­
lenzio. per Imoedlre che ven­
gano cosi denunciati i re­
sponsabili. tutti noti come 
tepoisti n»ri. seguaci di quel­
l'area della cosiddetta «au­
tonomia fascista » che gravita 
tra il MsL «Te^za Posino­
ne» e la sottosigla dei «Co-

mitati rivoluzionari di quar­
tiere Trieste». 

E' un'area eterogenea, ideo­
logicamente affastellata di 
matrici fasciste, vagamente 
«sinistresi» e rivoluzionarie, 
di qualunquismo eversivo. 
Una specie di coalizione an-
tislstema che purtroppo sta 
raccogliendo consensi nel­
l'area di destra. La dice lun­
ga sull'« ideologia » di questi 
gruppi una scritta che cam­
peggia sopra un muro di via 
Poggio Catino, sempre al 
quartiere Trieste. Con la ver­
nice nera qualcuno ha trac­
ciato « Anarchia fascista ». 
E' intorno a quest'ambiguità 
di matrici che ruotano i va­
ri gruppi fascisti, in testa 
«'Terza Posizione», che han­
no scelto come obiettivo pri­
vilegiato il «Giulio Cesare». 
sia per raccogliere proseliti 
che per svolgere la loro at­
tività non propriamente po­
litica. . 

Come sempre hanno scelto 
obiettivi precisi ed emblema­
tici: professori e studenti de­
mocratici. la casa dei genito­
ri del segretario della sezio­
ne Vescovio del Pel e l'auto 
di una conroaena. subUo do­
po una manifestazione con 
Anna Maria Ciai in piazza. 
E. infine, c'è stato l'omicidio 
dei poliziotti, quando le in­
dagini e la vigilanza delle 
forze dell'ordine si erano in­
tensificate contro reversione 
di destra. 

Il Pretore boccio 

il ricorso Cisol 

e dà ragione 

olla Provincia 

Il Pretore dì Roma ha dato 
ragione alla Provincia, accu­
sata dal sindacato autonomo 
Fiadel Cisal dì < comporta­
mento antisindacale » per non 
aver incluso un suo rappre­
sentante nella commissione 
consultiva del personale. II 
Pretore, in una sentenza pro­
nunciata giorni fa, ha sottoli­
neato come l'amministrazione 
provinciale non abbia leso il 
libero svolgimento dell'attivi­
tà sindacale. 

Il compagno Angiolo Mar­
roni. vicepresidente della 
Provìncia, ha dichiarato che 
« questa sentenza fornisce 
una ulteriore conferma che la 
giunta di sinistra rifiuta le­
gittimamente richieste dell'or­
ganizzazione autonoma inte­
se ad acquisire posizioni pri­
vilegiate che non hanno ri­
scontro nelle nonne vigenti ». 

La Questura 

non autorizza 

manifestazione 

contro Carter 

Da ieri sera Carter è a Ro­
ma. Ma ai giovani della sini­
stra la Questura ha vietato dì 
manifestare, di esprimere dis­
senso per la politica estera 
americana che contribuisce a 
mettere in pericolo la pace 
nel mondo. 

La Fgci. la Fgsi. il Pdup e 
l'Mls in un documento uni­
tario dichiarano che « proprio 
nell'aggravarsi dei pericoli di 
guerra nel mondo. U poter li­
beramente manifestare in di­
fesa della pace in occasione 
della venuta in Italia di uno 
dei maggiori protagonisti del­
la politica mondiale è un fat­
to di rilevante significato po­
litico e un preciso dovere di 
tutte le forze democratiche e 
amanti della pace ». 

Petroselli al tg2 sul tribunale dei malati 

Un organismo 
che non è 

nato contro 
i medici 

Una iniziativa di grande valore civile, che contribuisce 
alla formazione di una coscienza sanitaria in tutti i 
cittadini ed a sensibilizzare gli enti - locali che tanto 
peso assumono • nella gestione della riforma sanitaria. 

Cosi, in una intervista rilasciata ieri al TG2. il 
sindaco Petroselli ha definito la creazione del Tribunale 
per i diritti del malato, una iniziativa promossa dal 
Movimento federativo democratico. 

La prima seduta pubblica del Tribunale, come si sa, 
avverrà dopodomani in piazza del Campidoglio. Nei giorni 
scorsi in tutti gli ospedali romani seno state raccolte le 
denunce del malati ed i giovani del Mfd hanno distri­
buito migliaia di copie di un questionario appositamente 
preparato. I fogli, come era facile prevedere, sono stati 
subito riempiti nonostante il boicottaggio di più d'un 
direttore sanitario (in testa Mario Leoni, del Policlinico). 

Ogni « intervistato » aveva qualcosa da dire. Risposte 
sgarbate dei medici o degli infermieri, nel migliore dei 
casi, altre volte un'assistenza scarsa, anzi scarsissima, 
fino alle vergogne vere e proprie 

Corsie sporche, partorienti quasi accatastate le une 
sulle altre, vecchi trattati alla stregua di oggetti ingom­
branti: è proprio attraverso i questionari distribuiti dai 
giovani promotori della iniziativa che si comincia ad 
avere un quadro preciso dei mali delle strutture sani­
tarie. Mali e ingiustizie che escono iinalmente dal regno 
delle lamentele e della singola indignazione, per entrare 
in quello della certezza. Una cosa, tuttavia, va messa in 
chiaro, e l'ha sottolineata anche Petroselli: il «Tribu­
nale» non è nato centro i medici. Ospedali più puliti e 
più efficienti sono nell'interesse di tutti, medici compresi. 
Proprio per questo il sindaco, nell'intervista, ha posto 

• l'accento sulla necessità di trovare punti d'incontro e di 
collaborazione tra tutti i protagonisti della riforma, a 
cominciare dai medici e dagli altri operatori sanitari. 

Oggi i promotori della iniziativa si riuniranno con 
i rappresentanti della XII Ripartizione del Comune per 
definire i dettagli della manifestazione che si terrà 
domenica 29 giugno, sempre in Campidoglio, alla quale 
è prevista la partecipazione di delegazioni dì tutte le 
città d'Italia. 

Assurdo delitto a Castelforte 

Uccide la donna 
che lo accusa di 

aver rubato una capra 
L'omicida, Antonio Varone di 77 anni, 
è stato arrestato - La vittima aveva 46 
anni - La bestia ritrovata nei campi 

Le ha esploso in faccia un 
colpo di fucile da caccia uc­
cidendola. Rita fanniello, 46 
anni, è morta sul colpo. Si è 
accasciata in un lago di san­
gue in quello stesso pezzetto 
di terra dove, insieme al ma­
rito. era andata a cercare la 
sua capretta, improvvisamen­
te fuggita. E' stato per quel 
piccolo animale che è accadu­
ta la tragedia. L'omicida. An­
tonio Varone, di 77 anni, < è 
stato arrestato ed immedia­
tamente trasportato in carce­
re. Il fatto è avvenuto nella 
tarda mattinata di ieri a Pe-
trete. una frazione di Castel-
forte. in provincia di Latina. 

Poco prima di rientrare in 
casa per il pranzo la donna 
e suo marito si sono accorti 
che dal loro piccolo campo 
mancava la bestia. Secondo i 
primi racconti della vicenda 
i due. piuttosto alterati, han­
no cominciato a cercarla 
« battendo > tutte le case del 
vicinato fino a quando non 
sono arrivati a quella di An­
tonio Varone. Qui hanno co­
minciato a discutere con 1' 
uomo, è volata qualche parola 
grossa. Non si sa bene per­
chè ma i due erano convinti 
che proprio l'anziano agricol­
tore avesse rubato quella ca­
pra. Antonio Varone, dal can­

to suo, deve aver pensato di 
dover e lavare col sangue » 
quella terribile offesa e cosi. 
senza pensarci su due volte. 
si è avviato verso casa, sem­
pre tallonato da Rita Ianniel-
lo e dal marito, ha preso il 
suo fucile e l'ha puntato in 
faccia alla donna. Una fra­
zione di secondo ed è partito 
il colpo mortale. Poi, più tar­
di. la bestia è stata ritrovata 
mentre vagava per i campi 
senza meta. 
• Castelforte non è nuova ad 

episodi di cronaca nera: qual­
che tempo fa un uomo ucci­
se la figlia e colpevole » di 
essere v rimasta incinta. 

Mostra 
Chiusa ieri a Roma la mo­

stra storica «La battaglia 
delle idee nei manifesti elet­
torali». L'interessante rasse­
gna si trasferirà ora alle uni­
versità di Urbino, Macerata. 
Busto Arsizio. Organizzata 
dalla rivista a Prospettive 
nel mondo» è stata visitata 
nelle tre settimane dì aper­
tura da politici, studiosi di 
grafica e comunicazione, stu­
denti. La mostra raccoglie 72 
manifesti elettorali del de­
cennio 19*8-58 selezionati, fra 
oltre 400, a cura di Carlo 
Danè. 

ripartito; 
COMITATO REGIONALE 
E* convocata per 093' «He or* 

9,30 la riunione del C Direttivo. 
O.D.G.: « Analisi de! voto e ini­
ziative del Partito nel Lazio ». 
Relatore Maurizio Ferrara segre­
tario ragionai* del Lazio. Parte­
cipa il comoagno Adalberto Minac­
ci della Segreteria Nazionale 

E' convocata per ossi •»« ere 
17 un» riunione su: e Organiz­
zazione del campi di lavoro ». 
(Montino £ . ) . 

ROMA 
COMITATO ' WOVINCIALE — 

Domani con inizio al i * ore 9 alla 
Scuola di Partito a FrattoctMe 
assemblea attergata alle Segreterie 
delle Zone. O.d.G.: « Analisi del 
voto ». Relatore il compagno Fran­
co Ottaviano segretario del Comi-
fato Provinciale; partecipa il com­
pagno Sandro Morelli. Segretario 
della Federazione. 
a> Alle 17.30 in Fed. coordina­
mento N M U U . (Ferrante-Consoli). 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM­
PAGNO MORELLI A CASSIA: al­
le 19.30 assemblea sull'analisi del 
voto con il compagno Sandro Mo­
relli. segretario della Federazione 
e membro del CC 

OGGI IL COMPAGNO CIOFI 
ALLA FATME: alle 17 in sede 
assemblea sul voto con il com­
pagno Paolo Ciofi del CC 

OGGI LA COMPAGNA PA­
SQUALI A ITALIA: alle 18.30 
assemblea sul voto con la com­
pagne. Anita Pasquali del CC 

SUBAUGUSTA alle 19.30 a p zza 
Cavalieri del Lavoro con la com­
pagna Franca Prisco della CCC; 
CESIRA FIORI alle 19.30 (Fre­
go*!): MAZZIN I alle 20 (Imbel­
lone): APPIO LATINO alle 18 
(Ouattrucd): CAMPITELLI alle 
18 30 (V. Veltroni); ALBANO al­
ta'18,30 (Fredda); CIVITAVEC­

CHIA «Ile 17.20 alla Compagnia 
Portuale (Ottaviano); MONTESA-
CRO alle 18 (Speranza); S. LO­
RENZO alle 18.30 (Napoletano); 
OUADRARO elle 18,30 (Vetere); 
TORRE NOVA alle 19 (Proietti); 
CENTOCELLE ABETI alle 18 
(Morgia); CIAMPINO alle 19 
(Cervi); CASALBERTONE alle 18 
(Corchilo); LANCIASI alle 18.30 
(Balducci); COLLI ANIENE alle 
18 (Marini) ; PAR IOLI alle 20,30 
(GianSiracusa); SETTECAMINI al­
le 18 (Mammucari); CENTOCEL­
LE ACERI alte 18.30 (Micucci); 
TORRE MAURA aite 18.30; FI­
NOCCHIO ali? 2 0 (Giordano); 
ALESSANDRINA alle 19 (Della 
Seta); VILLA GORDIANI elle 18 
(Prasca); TORBELLAMONACA al­
le 18.30 (Panarla) : CA5TELVER-
DE alle 20 (Guerra); ANZIO C -
LAVINIO « COLONNA alle 18,30 
(Rol l i ) ; NETTUNO alla 18 (Cor­
radi); PALESTRINA alle 19 (Ber­
nardini); VALMONTONE alla 20 
(Mele) ; RI ANO alla 21 (Fortini); 
TIBURTINO GRAMSCI alla 18.30 
(Lopez); FLAMINIA alla 19; DE­
CIMA alle 17,30 (Simone); TRA­
STEVERE alle 18,30 (Dama); 
MONTE SPACCATO alle 18 (Pec-
chioli); TORRE VECCHIA alle 16 
ENTI LOCALI alle 17 (Malleoli) ; 
VILLA NOVA alte 17,30 (Filaboz-
z i ) ; SANT'ANGELO alle 20 (Di 
Bianca); CASTEL MADAMA alle 
21 (Cerqua); OSTERIA NUOVA 
•Ile 20,30 (Fiasco); FORMELLO 
alle 20 (Cesselon); SAN POLO al­
le 19 (Bsudet). 

COMITATI DI ZONA — XV 
alle 18 a Magiiane (E. Mancini); 
X I I I alle 18 a Ostia Antica (Me-
ta-Salvagni); V I alla 18 a Torpl-
gnattara (lembo); X I «Ile 17.30 
a Ostiense (Camillo): SUBLACEN-
SE alla 18.30 ad Arsoli (Piccar-
rata), 

Un incontro all'assessorato dei Lavori pubblici della Regione 

Anche a Valmelaina riaprono i cantieri Iacp 
Ci vuole una deviazione del tracciato stradale per proseguire i lavori interrotti dopo il ritrovamento dei 

resti di una villa romana - Ma proseguono nel frattempo nelle zone limitrofe anche i sondaggi archeologici 
** 

Per far rispettare l'isola pedonale 

Colosseo: più controlli 
e le transenne nuove 

Attorno al Colosseo non c'è 
quasi più una transenna in 
piedi. Un po' rovinate dal 
tempo e molto dagli uomini 
sono andate in p e s i e cosi 
si pone di nuovo il proble­
ma della sorveglianza del­
l'anfiteatro Flavio. L'isola pe­
donale. poi. cosi poco pro­
tetta viene spesso usata co­
me parcheggio 

Il problema è stato discus­
so in un incontro tra il 
sovrintendente Adriano La 
Regina e gli amministratori 
capitolini: il problema è 
quello di sostituire la vec­
chia e insufficiente transen-
natura e di assicurare una 
sorveglianza più assidua per 
restituire all'area dell'anfi­
teatro la sua funzione. Ma 
più in generale per questa 

zona si pone il problema — 
certo complesso — di ricu­
cire assieme i Fori al Co­
losseo eliminando la divisio­
ne rappresentata dalla stra­
da. E* chiaro che il proble­
ma è proprio quello di re­
stituire unità a tutta la sona 
archeologica dal Campidoglio 
fino alle pendici del Colle 
Oppio e del Cello. 

L'ostacolo maggiore è rap­
presentato — ovviamente — 
dalla viabilità: chiudere la 
strada ai questo punto si­
gnifica trovare una soluzio­
ne alternativa alle correnti 
di traffico che attraversano 
il centro storico. E* una ipo­
tesi che gli amministratori 
giudicano giusta e necessaria 
e attorno alla quale stanno 
lavorando 

Forse c'è una soluzione per j 
mandare avanti i lavori di co- ; 
struzione del complesso Iacp 
a Valmelaina. interrotti qual­
che tempo fa quando le ru­
spe. durante gli scavi, -incon­
trarono i resti di una villa 
romana. • 

Tra le tante proposte che 
sono state fatte ieri, durante 
un incontro che si è tenuto 
presso l'assessorato regionale 
ai lavori pubblici (al quale 
hanno partecipato i tecnici 
del Comune, della Regione e 
il professor La Regina, so-
vraintendente alle Antichità di 
Roma), è stata prospettata la 
ipotesi di deviare la strada 
confinante con l'area dove è 
stato trovato l'importante re­
perto archeologico e dove do­
vrebbe sorgere uno dei pa­
lazzi del complesso. 

La proposta, che al momen­
to sembra l'unica valida, ha 
incontrato il parere ' favore­
vole dei dirigenti dell'Istituto 
case popolari anche se per 
effettuare la modifica richie­

sta sarà necessario fare una 
apposita variante al piano di 
zona. E' stato anche deciso 
il proseguimento dei sondaggi: 
forse nella zona c'è altro ma­
teriale archeologico. 

Dal caso particolare di Val­
melaina la discussione ieri ha 
affrontato anche il tema della 
valorizzazione delle aree ar­
cheologiche che d'ora in poi 
verranno inserite negli spazi 
attrezzati necessari soprattut­
to-alla vita dei nuovi quar­
tieri. Nei giorni scorsi il pro­
fessor La Regina si è incon­
trato con i responsabili della 
quinta ripartizione per trova­
re il modo di accelerare i 
lavori anche al Laurentino. 
dove circa quattromila nuovi 
alloggi non possono essere 
consegnati ai soci di 32 coo­
perative perchè durante uno 
scavo, nel mese di settembre. 
furono trovati nelle vicinanze 
del complesso l resti di una 
acropoli laziale risalente al 
sesto secolo avanti Cristo. La 
sospensione dei lavori adotta-

| ta all'epoca dalla sovrafoten-
denza (per proteggere e com­
piere ulteriori ricerche) ha 
impedito alla amministrazione 
di rispettare i tempi previsti 
— gli alloggi dovevano esse­
re completati entro maggio — 
per l'allacciamento dei servizi. 

Nel primo mese dalla imma­
tura scomparsa della cara 
compagna 
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la mamma, le sorelle ed 1 
fratelli la ricordano con im­
mutato affettuoso rimpianto 
e sottoscrivono L. 15,000 per 
l'Unità. 
Roma, 20-5-1980/904-1960 

Emma Turchi. Gioia e Pier­
giorgio Carrara, partecipano 
con profonda tristeaa al do­
lore di Giulio per la scom­
parsa di 

MARIANGIOLA 
Roma. 20 giugno 1980 

i 

a ali 

Manta 

Ponte Milvio sta bene, 
ma basta con le auto 

Molto Non sta poi cosi msle. Dopo la chitsara al 
lu lani o tono andati avanti rendendo meno preoc-
dot tacnici. Ora, computati I lavori nella parta a 

• • * • » _ • •» • *• • • m a i » raaa «al raataa»« cha al 
aaaawtata antro H mata di aeoato. 

. f L J i 1 ^ 1 1 . TZ • • w , m « • * « • — «anno andante nane a 
, lo BTe,hJ«ajl pia nera mila aorta del tonta. Ma tatti I tecnici 
Mutanail «no atanno lavorando per curare il • malato a tono del 

« t ra f f i co non dovrà ala «correre sopra le antiche arcate. 
iettine — dicono — «a voeliamo conservarci il ponte. 

Mo 
Inumala, dee* duemila anni di lavoro Ponte Milvio avrà para dirittVallà 


